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Perchè un giornalino 
al Fiore Del Deserto?

Il Foglio Parlante nasce per 
promuovere e suscitare nuo-
ve occasioni di incontro 
dove  frequentare idee e progetti,  sogni e realtà, ge-
nerate  dall’universo giovanile  che Il Fiore del De-
serto incontra, accoglie e promuove.

Lo spazio che mettiamo a disposizione è rivolto ai 
giovani delle comunità, agli operatori, agli assistenti 
sociali, alle persone che per motivi diversi - lavoro 
o volontariato - entrano in contatto con i nostri pro-
getti. 
A tutti chiediamo di mettersi in gioco con la scrittu-
ra, per provare a trovare parole nuove con le quali 
raccontare l’esistente e l’incerto, vicino o lontano 
che sia.
Protagoniste saranno le storie, chi le ha vissute e ha 
scelto di raccontarle per contribuire all’affermazio-
ne di un nuovo verso nel quale riconoscersi e parte-
cipare.
Il Foglio Parlante vuole essere un mezzo sul quale 
far salire le idee e le esperienze, per diffonderle pro-
muovendo incontri, eventi  ma anche informazione e 
buone prassi  per contribuire a migliorare la qualità 
della vita  e dell’ambiente nel quale viviamo.

La Redazione

In evidenza 

Nell’esperienza  quotidiana 
con i minori e i giovani ac-
colti nelle nostre comunità e 
negli alloggi di semi autono-
mia  ci  siamo  sempre  più 
convinti  che non basta  solo 
acco  gliere una persona con fragilità, ma che dob-
biamo tenere sempre presente la complessità di chi 
nella vita ha subito un trauma, qualsiasi esso sia; 
dalla  violenza fisica  a  quella  psichica,  dall’essere 
costretti a lasciare la propria terra a doversi allonta-
nare da contesti sociali e/o familiari multiproblema-
tici.
Sulla base di queste riflessioni abbiamo avviato e 
realizzato  nell’annualità  2016/2017  il  Progetto 
“Percorsi innovativi di inclusione sociale e pari op-
portunità per minori e giovani” grazie ad un finan-
ziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Il nostro obiettivo è stato quello di realizza-
re un percorso di sostegno ed empowerment per de-
tenuti, rom, e ragazzi/giovani svantaggiati che vivo-
no nel nostro territorio. 
Grazie all’impegno dei nostri collaboratori ed alla 
partecipazione dei beneficiari abbiamo realizzato le 
seguenti attività:

  Gruppo  di  sostegno/laboratorio  Costruire 
Storie presso l’IPM Casal del Marmo (20 incon-
tri a cui hanno partecipato un totale di 18 ragaz-
zi)
 Laboratorio  autobiografico  presso  la  Casa 
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Circondariale femminile Rebibbia (10 incontri e 
13 donne partecipanti)  
  Sostegno alle mamme detenute presso la 
Casa Circondariale femminile Rebibbia. (10 in-
contri con la partecipazione media di 18 donne 
ad incontro)
  Sportello di ascolto psicologico presso la 
Casa Circondariale Femminile di Rebibbia (atti-
vato per 33 settimane, ha seguito nel tempo 36 
donne ed effettuato 163 colloqui individuali)
 Informa-
zione  sui  di-
ritti di cittadi-
nanza  e  pari 
opportunità 
per  giovani 
donne  ed 
orientamento formativo e lavorativo (43 parteci-
panti). L’attività è stata svolta sia nel territorio 
che presso la Casa Circondariale Femminile di 
Rebibbia
  Formazione in Agricoltura Sociale (3 corsi 
teorico-pratici con 21 partecipanti)
  Tirocini  formativi  con  borsa  lavoro  per 

giovani  svantaggiati  (8  tirocini  con borsa 
lavoro attivati per 3 giovani con provvedi-
menti penali, 2 titolari di protezione  1 gio-
vane segnalato dal Dipartimento di Salute 
Mentale, due giovani rom). 

  Accoglienza in semi autonomia per 3 ra-
gazze rom, di cui 1 con figli

 Il filo rosso che ha connesso i diversi inter-
venti non si è spezzato nel corso del proget-
to: a partire dalle carceri dove parte degli 
interventi  continuano sia  con le donne di 
Rebibbia  che  con i  giovani  di  Casal  del 
Marmo, per proseguire poi con le nostre at-
tività di formazione ed inclusione lavorati-
va nell’ambito dell’agricoltura  sociale che 
attualmente impegna dei giovani titolari di 
protezione internazionale. 

 Un altro filo rosso, più sotterraneo e frutto 
di riflessioni collettive, ha attraversato tutto 
il progetto ed è la fragilità, la vulnerabilità 
che abbiamo ritroviamo in tutte le persone 
che si sono incontrate e che è stato il moti-
vo conduttore del nostro operato.

 La Semiautonomia

Nasce oggi il primo nume-
ro del Giornalino de Il 
Fiore del Deserto, e con lui 
nasce anche la
nostra voglia di presentarci e farci conoscere. Ebbe-
ne eccoci, noi siamo l’equipe e le
ragazze del Progetto di Semiautonomia de Il Fiore 
del Deserto, un gruppo tutto al femminile, nello 
specifico siamo tre referenti e al momento ospitia-
mo dieci ragazze nei quattro

appartamenti predisposti per 
il progetto.
In breve oggi vogliamo rac-
contare cosa è e perché na-
sce il progetto di Semiauto-
nomia nella già grande real-
tà de IlFiore del Deserto.
Il progetto, dunque, è pensa-

to come la conclusione del percorso che la ragazza 
e la giovane
donna hanno intrapreso all’interno della Casa Fami-
glia, percorso che ha avuto l’arduo
compito di promuovere la crescita e lo sviluppo ver-
so un’autonomia. La Semiautonomia è
dunque un contesto, uno spazio concreto, reale ma 
anche un luogo interno protetto dove le
giovani iniziano a sperimentare l’autonomia vera e 
propria, è un passaggio che sancisce un
ulteriore crescita attivando speranza per un futuro 
in autonomia ma anche molte paure,
dubbi e perplessità. Proprio per questo noi voglia-
mo iniziare a pensarci anche come un
Nuovo Inizio, dove è consentito, per le nostre ra-
gazze pensarsi come individui autonomi e
capaci di costruire con le proprie mani il proprio fu-
turo.

Il nostro compito è quello di ac-
compagnarle, sostenerle e guidar-
le in questo momento altro
del loro percorso di crescita con 
una presenza in punta di piedi, 
che privilegia uno sguardo
dal di fuori.

Nei prossimi numeri vogliamo farvi entrare e vivere 
con noi questa esperienza, vi racconteremo di sto-
rie, di fatti ma soprattutto di vita.

Il nostro compito è
quello di accompagnarle,

sostenerle e guidarle
……..



Comunità Filtro “Un Passo dal Fiore”
Ci presentiamo siamo la comunità per minori 
maschi e femmine “Un passo dal Fiore” e il no-
stro primo contributo è il  racconto di una gior-
nata particolare.

Recentemente, il gruppo appartamento “Un 
passo dal fiore”, all’interno delle giornate di 
socializzazione e apertura all’esterno, ha ospi-
tato il clan “freccia gialla” del gruppo scout 
agesci Roma 129. Gli scout, erano alla ricerca 
di un’occasione per poter svolgere un servizio 
che permettesse ai ragazzi, di confrontarsi con 
realtà differenti da quella in cui vivono o con 
cui entrano in contatto, presentando al contem-
po, una proposta/progetto rivolto ai giovani, 
che propone un modello educativo basato sulla 
condivisione di esperienze ed il confronto tra 
pari.

I ragazzi della comunità, hanno collaborato con 
questo gruppo d’insoliti visitatori ed insieme, 
hanno svolto diverse attività di decorazione, 
manutenzione e riorganizzazione degli spazi 
comuni della casa e dell’ampio giardino, dedi-
candosi alla cura ed all’abbellimento dell’am-
biente che quotidianamente vivono.

Di  conseguenza,  aumentando  il  senso  di  re-
sponsabilità ed appartenenza alla struttura, i ra-
gazzi, hanno anche svolto delle attività manua-
li, in cui i due gruppi hanno vicendevolmente 

presentato  tecniche apprese,  condividendole e 
producendo  diversi  lavori  che  sono  poi  stati 
scambiati al termine dell’esperienza. 

La  condivisione  di  obbiettivi,  di  tecniche,  di 
idee e di punti di vista ha permesso alle due co-
munità, di creare uno spazio in cui i tutti sono 
riusciti a conoscersi ed a raccontarsi.

La  collabora-
zione tra  i ra-
gazzi,  ha con-
tinuato  ad  au-
mentare,  con-
cretizzandosi 
in  un  grande 
pranzo al qua-
le  ognuno  ha 
contribuito,  non  solo  nella  preparazione,  ma 
anche nella creazione di un clima oltreché gio-
ioso, di reale incontro e confronto.

Dopo qualche altra ora di lavoro, la giornata si 
è  conclusa  con  un’ottima merenda e  con un 
momento di verifica, dove è stato possibile non 
solo condividere il lavoro fatto  e gli obiettivi 
raggiunti, ma anche incuriosirsi nella conoscen-
za dell’altro. 
All’interno di questa esperienza di confronto e 
apertura all’esterno, tale momento è stato par-
ticolarmente stimolante non solo per i ragazzi, 
ma anche per gli operatori della Struttura e per 
i capo scout, in un clima di reale comunità ed 
incontro.  

Al  termine  dell’esperienza,  entrambi i  gruppi 
coinvolti  si  sono  salutati  dicendosi  entusiasti 
delle  attività,  dei  risultati  raggiunti  e  ricono-
scendo di essere effettivamente entrati in con-
tatto con coetanei che, pur provenendo da sto-
rie e contesti diversi, vivono le stesse proble-
matiche quotidiane e si pongono le medesime 
domande.

Quest’esperienza, è stata profondamente istrut-
tiva e gratificante per tutte le parti coinvolte e, 
in conseguenza di ciò, molte sono state le ri-
chieste  per  l’organizzazione,  di  ulteriori  mo-
menti di condivisione e confronto ponendo ot-
time basi per la realizzazione di un progetto di 
collaborazione più strutturata e continua.



Gruppo  appartamento  Casetta 
Rossa

PROGETTO VISITING
La Comunità Casetta Rossa 
partecipa dal 2016 al progetto 
Visiting, promosso dall’ associazione “Mito  e 
realtà” composta da psichiatri, psicologi, psico-
terapeuti di orienta-
mento psicodinamico, 
con finalità di studio e 
ricerca sul funziona-
mento delle Comunità 
Terapeutiche. Il Visi-
ting è un percorso di 
valutazione tra pari che fa riferimento a precisi 
standard teorici e metodologici considerati fon-
damentali per il funzionamento delle comunità 
terapeutiche. 

Ogni anno vengono individuate tre Comunità 
sul territorio nazionale che partecipano al per-
corso e ogni comunità oltre a compilare un 
questionario di autovalutazione, accoglie per 
un’intera giornata i rappresentanti delle altre 
due. Viene  presentato il modello e il metodo di 
lavoro della Comunità ospitante e lo si discute 
attraverso riunioni plenarie alla presenza sia 
dell’equipe che del gruppo degli ospiti. L’obiet-
tivo è quello di individuare punti forza da poter 
condividere e criticità sulle quali poter lavora-
re. Gli ospiti hanno un ruolo importante in 
quanto sono chiamati in causa nella riflessione 
sul lavoro svolto in Comunità, viene tenuto 
conto del loro punto di vista sul principio car-
dine di tale intervento che è quello della demo-
cratizzazione. Tutti i ragazzi di Casetta hanno 
partecipato con grande interesse e curiosità, ri-
conoscendosi parte integrante dei cambiamenti 
che potrebbero essere messi in atto nel luogo in 

cui vivono e in cui hanno iniziato un percorso 
di cura. 

L’equipe in un confronto alla pari, si è potuta 
fermare a  riflettere  in maniera costruttiva sul 
lavoro  quotidiano  fatto  e  su  dimensioni  che 
delle volte corrono il rischio di essere messe in 
secondo piano.  L’apertura  della Comunità  al-
l’esterno è stato un ulteriore elemento positivo 
che ha permesso a tutti di conoscere altre realtà 
sul territorio nazionale riconoscendo somiglian-
ze e differenze.  

Accoglie minori
maschi e femmine

sottoposti a 
provvedimento
 penale e civile



Finalmente il nostro  
Giornalino!

Finalmente uno spazio, quello di un foglio, che 
utilizzeremo con tutta la forza che scorre in noi per 
amplificare la voce di chi non sempre può o riesce a 
parlare, di chi non viene ascoltato anche se parla, di 

chi per  farsi  sentire è costretto  ad 
urlare  con il  rischio  poi  di  essere 
giudicato matto o pericoloso.

Quindi ci presentiamo!

Siamo quelli del Centro Diurno, ospiti e operatori, 
tutti insieme. E che insieme, attraverso la partecipa-
zione attiva alla vita del centro, cercano di ritrovare 
risorse personali in grado di generare autonomia e 
possibilità di autodeterminazione.

Il nostro è uno spazio che cura attraverso la relazio-
ne, il fare e le arti, ma il nostro è anche uno spazio 
di cui ci prendiamo cura, attraverso questi stessi tre 
elementi, perché possa essere utile ad altri dopo di 
noi.

Nei prossimi numeri di questo gior-
nalino racconteremo storie,  portere-
mo testionianze di  vita  in  grado di 
tradurre il senso di quello che faccia-
mo. Perchè le storie, spesso, meglio 

esprimono quanto si vuole comunicare e nel nostro 
caso il significato di cura attraverso quegli elementi 
che tanto ci stanno a cuore, la relazione, il fare e le 
arti appunto.

In questo tempo leggeteci e diffondeteci.

“Progetto  Sinago”,  progetto  di  assi-
stenza domiciliare dell’A.P.S. Il  Fiore  
del Deserto nato nel 2011.

Quattro anni con A.

Sono esattamente quattro anni che conosco A.: la ri-
correnza è caduta la settimana scorsa. 
Abbiamo sempre 
parlato  del  tem-
po,  io  e  A.,  di 
quello  passato, 
del  futuro  e  del 
nostro  rapporto: 
lo aiuto a vedere 
“com’è” per lui e ad assimilare i cambiamenti.
Tre anni fa, il giorno del nostro primo “anniversa-
rio”, A. era molto contento e aveva una forte ansia 
di festeggiare: nei giorni precedenti aveva espresso 
una grande eccitazione in attesa  dell’evento.  Quel 
giorno, siamo andati a mangiare un hamburger in-
sieme, rispondendo ad un suo bisogno di concretez-
za. 
Il secondo anno fu una sorpresa per entrambi: A. 
era molto agitato e abbiamo vissuto l'incontro con 
ansia  ed entusiasmo,  festeggiando ancora  davanti 
un hamburger, come a rinforzare l’esperienza pre-
cedente. 

Il  terzo  è  stato  un 
bel  passaggio:  è 
emersa  la  commo-
zione  di  chi  non  si 
aspettava  un  rap-
porto  tanto  lungo e 
l’eccitazione  della 

novità forse cominciava a lasciare spazio a nuove 
consapevolezze.
Nei mesi scorsi, ogni tanto, ci siamo ricordati che 
stavamo per compiere quattro anni. Abbiamo condi-
viso la sensazione di aver passato insieme un perio-
do di tempo che inizia ad essere veramente lungo e 
poi… ce ne siamo semplicemente scordati.
L'anniversario di questo quarto anno è stato caratte-
rizzato  da  qualcosa  che potrei  leggere  come una 
forma di maturità di A. nel rapporto con me. Ce ne 
siamo ricordati per caso mentre eravamo in macchi-
na e abbiamo colto l'occasione per rivedere gli anni-
versari passati. Non c’erano attivazioni particolari, 
non c’erano eccitazioni o ansie, ma la piacevolezza 
del nostro rapporto e la consapevolezza di una sin-

Centro Diurno
Fiore del Deserto



cera  alleanza che questi  anni  hanno contribuito a 
costruire.  Il clima tra di noi era molto disteso, di 
confidenza. A. era seduto comodo accanto a me e 
sembrava rilassato, io guidavo e sentivo la sua vici-
nanza; la radio era spenta, era un primo pomeriggio 
di una giornata d’inverno, il cielo era aperto e c’era 
un bel sole che scaldava l’abitacolo.

L’agricoltura
 sociale

Per  promuo-
vere tra i gio-
vani  ospiti 
delle comunità 
e del Centro Diur-
no  la  cultura  am-
bientale,  come occasione di 
riflessione,  crescita  e  maturazione  individuale 
con cui rafforzare i percorsi riabilitativi, di rein-
serimento ed inclusione con lo sguardo rivolto 

ai  cambiamenti  sociali,  alle 
culture  e  alle  differenze  che 
ridefiniscono  l'attuale  oriz-
zonte sociale.  
Siamo  convinti  che  il valore 
inalienabile della terra ci con-
sente  di operare  per  reintro-
durre ciò che non c'è più nella 

sensibilità cognitiva diffusa e che esprime il va-
lore del tempo, del lavoro e dell'attesa.
Riportare  la  natura  dentro  le  nostre  società, 
farla vivere come un bene che apporta benesse-
re e qualità della vita generando nuova occupa-
zione, rappresenta l’impegno, il contratto mo-
rale  tra  la  nostra  organizzazione 
sociale e le persone a cui è desti-
nato questo progetto.  Nei prossi-
mi numeri del Giornalino raccon-
teremo  le  nostre  storie  e  quelle 
degli animali, veri e fantastici che 
popolano la nostra realtà.
www.agricolturasocialefioredeldeserto.it
facebook: apicoltura e agricoltura fiore del deserto

Il progetto dell’AINA “Bimbi del Meriggio” – so-
stenuto dalla Associazione Il Fiore del Deserto, e 
dalla Fondazione March To The Top e da amici e 
sostenitori – è centrato sulla gestione del villaggio-
famiglia di Nchiru, nella regione di Meru.
Bimbi del Meriggio (noto localmente come AINA 
Children Home) offre ospitalità a bambini (maschi 
e femmine) sieropositivi a partire dalla nascita. Il 
villaggio è stato inaugurato nell’Aprile 2010 dopo 
tre anni dedicati alla progettazione, alla costruzio-
ne, al reclutamento del personale e alla tessitura dei 
contatti con la comunità locale.

Il nostro film documentario “The Children of the 
Noon” di Olga Pohankova e Diego Fiori racconta, 
con delicatezza e impetuosità, alcune giornate di un 
gruppo di bambini sieropositivi nella regione di 
Meru nel Kenia centrale. Le immagini descrivono, 
attraverso le loro voci, gioia, dolore, sorrisi e in-
quietudini.

Attualmente Bimbi del Meriggio  ospita 120 bambi-
ni

L’AINA aderisce alle “Linee Guida per il Sostegno 
a Distanza di minori e giovani” emanate dall’A-
genzia per le Onlus. Opera nel rispetto dei principi 
indicati nelle Linee Guida, garantendo ai sostenitori 
ed ai beneficiari trasparenza e qualità nei progetti, 
informazioni chiare e complete sul contributo versa-
to a sostegno dei bambini e delle loro comunità di 
appartenenza. L’AINA è presente con una propria 
pagina nell’Elenco delle Organizzazioni SaD istitui-
to dall’Agenzia per le Onlus

E’ un progetto che nasce
Nel 2009 dalla

Sensibilità
ecologica della nostra 

associazione

http://www.agricolturasocialefioredeldeserto.it/
http://presidenza.governo.it/DICA/EVENTI/allegati/Linee%20guida%20SAD.pdf
http://presidenza.governo.it/DICA/EVENTI/allegati/Linee%20guida%20SAD.pdf


Comunità Il Fiore del Deserto

 Ci presentiamo siamo le ragazze 
del Fiore, una comunità solo al 
femminile e siamo entusiaste di 
partecipare con le nostre storie 
ed esperienze alla nascita del gior-
nalino.

Questa è una 
comunità molto 
speciale , una 
una grande casa 
circondata da 
alberi e da un prato- giardino meraviglioso. Per 
capire il Fiore, soprattutto quando ci arrivi per 
la prima volta ci vuole un po’ di tempo.  Perché 
qui, al Fiore, ci sono tante persone, un via vai 
continuo: ci sono le ragazze e i 
volontari che lavorano per l’Afri-
ca, dove è stato costruito un vil-
laggio per bambini malati, poi ci 
sono i ragazzi contadini che lavorano gli orti, 
ragazzi che frequentano il Centro Diurno e stu-
denti che  svolgono il percorso di alternanza 
scuola lavoro; poi laboratori dove mettere le 
mani in pasta per imparare a fare i dolci e a cu-
cinare o per fare profumati saponi Marsiglia . E 
gli animali? Anche quelli non ci mancano: galli-

ne, anatre, un asino anarchico che si 
chiama Luky e 
poi le api belle, 

ma noi da quelle non ci an-
diamo perché pungono. 
L’ultimo arrivato è un cuc-
ciolo bellissimo e dispetto-
so, un batuffolo bianco che si chiama Rocco. Al 
Fiore gli animali sono importanti perché ci ri-
lassano e ci fanno stare bene, la chiamano pet 
terhapy.

Nei prossimi numeri ci racconteremo per farvi 
conoscere le nostre storie, i progetti e il mondo 
che cambia con noi.

Sostienici utilizzan-
do il seguente le se-
guenti coordinate 
bancarie:

•Banca: Credito Ar-
tigiano, sede di 
Roma;
•Conto Corrente 
Bancario: 0005984

•IBAN: IT 08 V 
05216 03229 00000000 5984

•BIC: BPCVIT2S

•P.IVA C/F: 06393451007

intestato a "Il Fiore del Deserto" - via Nomen-
tana,1367 - 00137 Roma

Visita in nostro sito:wwwilfioredeldeserto.it

Il Foglio Parlante è un periodico 
dell’A.P.S. Il Fiore del Deserto  
con sede legale in via Nomenta-
na, 1367 – 00137 Roma c/f  
06393451007.

tel. 06/414040011

e.mail:info@ilfioredeldeserto.it




